
GLI IMMOBILI IN VENDITA
HANNO SUSCITATO GRANDE
INTERESSE IN TUTTO IL MONDO

di ILARIA ULIVELLI

comune a caccia di immobili
Grandi investitori `affamati'
Edifici inutilizzati dl Ptil,ati ed enti pubblici mettere in vendita

IL COMUNE fa shopping. Cerca
ruderi, immobili dismessi o inutiliz-
zati, di enti pubblici e di propietari
privati, con superficie utile lorda di
2.000 metri quadri (compresi vani
scale, ascensore condominiale, sotto-
tetti, portici, ecc.). Non per comprar-
li, ci mancherebbe. Ma per arricchi-
re il portafoglio da offrire agli investi-
tori, italiani e stranieri, che puntano
sulla ripresa italiana e in particolare
sulla nostra città, mettendo soldi in
progetti di recupero. Il bando è già
in rete civica (il sito del Comune
www.comune.fi.it) e la prima rico-
gnizione, per essere inseriti nella
grande agenzia immobiliare `Invest
in Florence' - chiamiamola così, an-
che se impropriamente -, c'è tempo
fino al 15 febbraio.

NATURALMENTE l'iniziativa
non vuol fornire ai singoli privati
una mera attività di intermediazio-
ne immobiliare, niente affatto. Si in-
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serisce piuttosto nell'ambito del pro-
getto europeo, di cui la prima fase ha
avuto un grandissimo successo, con
l'elaborazione di schede sintetiche
di presentazione delle più importan-
ti aree di trasformazione della città,
sulla base del Regolamento urbani-
stico approvato nel giugno scorso:
gli scatoloni vuoti già messi sul mer-
cato, per una superficie complessiva
di 800mila metri quadri, stanno atti-
rando l'attenzione di compratori di
tutto il mondo. Molti hanno già mes-
so mano al portafogli e cambieranno
il volto di Firenze.
L'interesse del Comune, nell'amplia-
re il portafoglio di immobili da offri-
re a una platea internazionale, sta
nel sostenere l'economia cittadina,
creare posti di lavoro, valorizzare
parti della città oggi degradate o sot-
toutilizzate. E anche nel recuperare
gli spazi in disuso secondo la legge
quadro del piano strutturale che di-
ce stop alla cementificazione, vietan-
do nel prossimo ventennio di co-
struire nuovi edifici.

L'OPERAZIONE `Invest in Floren-
ce' sarà comunque una grande op-
portunità che chiunque abbia immo-
bili con queste caratteristiche e vo-
glia venderli: la platea di comprato-
ri, con il brand della città di Firenze
a fare da sponsor, sarà sicuramente
più vasta di qualsiasi agenzia di in-
termediazione immobiliare. In ogni
caso il Comune si limiterà a rendere
note, attraverso i propri canali comu-
nicativi ed istituzionali, le informa-
zioni che i proprietari autorizzeran-
no esplicitamente a pubblicare.
Tutti i dati torniti non potranno es-
sere oggetto di valutazione, di discus-
sione o di trattativa da parte degli uf-
fici comunali. Mentre tutte le richie-
ste sugli immobili, che esulano dalle
informazioni strettamente tecniche,
verranno girate al referente indivi-
duato dalla proprietà, che dovrà esse-
re chiaramente indicato e delegato
all'interno della scheda informativa.
Un'ultima indicazione: gli immobi-
li dei privati o degli enti pubblici
non dovranno subire modifica della
destinazione d'uso. Se è un cinema
resterà un cinema, se è un'abitazio-
ne rimarrà un'abitazione e via così.

1 .O% n nati
scadenza 15 febbraio
Possono partecipare
all'avviso pubblico tutti i
soggetti pubblici e privati
che abbiano edifici da
rimettere di superficie lorda
superiore ai 2.000 metri
quadri. La scadenza è
prevista il 15 febbraio
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